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Al Presidente del Consiglio Regionale

Ernesto ABATERUSSO
Il Consiglio Regionale della Puglia,

MOZIONE
premesso che
- l’art. 1 del decreto legge 158/2012, convertito nella legge 189/2012 stabilisce che “le  regioni  definiscono l'organizzazione dei  servizi  territoriali  di  assistenza  primaria promuovendo l'integrazione con  il  sociale,  anche  con  riferimento all'assistenza domiciliare, e  i  servizi  ospedalieri,  al  fine  di migliorare il livello di efficienza e di capacità di presa in carico dei  cittadini”;

- lo stesso art. 1 punta sulla “costituzione di reti di poliambulatori  territoriali dotati di strumentazione di base, aperti al pubblico per tutto l'arco della giornata, nonché nei giorni prefestivi e  festivi  con  idonea turnazione” anche al fine “nell'ambito   dell'organizzazione   distrettuale    del servizio, di garantire l'attività assistenziale per l'intero arco della giornata e per tutti i giorni  della  settimana”;

considerato che

- tale impostazione, se attuata anche nella regione Puglia,  consentirebbe di migliorare la qualità delle cure e dell’assistenza dei pugliesi e, al contempo, di decongestionare gli ospedali con conseguente riduzione delle spese;

visto che

- in Puglia sono stati chiusi 22 ospedali e sono stati tagliati migliaia di posti letto e che la provincia di Lecce ha contribuito in maniera decisiva a rispettare le indicazioni del piano di rientro imposto dal governo nazionale;
- in concomitanza con la chiusura degli ospedali doveva partire il potenziamento della medicina territoriale, anche per evitare di scaricare solo sui cittadini gli effetti di tagli e chiusure;

- la provincia di Lecce, in base ai dati forniti dall’assessorato regionale, è ancora  l’ultima in Puglia per numero di ambulatori specialistici (uno ogni 67mila abitanti mentre in Puglia il dato è di uno ogni 30mila), e che  mentre in altre province  il monte ore per potenziare la medicina specialistica è aumentato (+38% a Taranto, 30% a Bari, + 21% a Brindisi), a  Lecce invece è  diminuito dell’1%;

preso atto che

- il presidente della giunta ha espresso l’intenzione di procedere a una ulteriore riduzione dei posti letto ospedalieri e che nel contempo non si è espressa alcuna opinione –né ci sono atti della giunta o dell’assessorato- che indichino una inversione di tendenza finalizzata a rendere più capillare e disponibile la presenza di ambulatori e poliambulatori per le finalità e le modalità di cui all’art. 1 del decreto 158/2012 sopra citato;

IMPEGNA  il presidente della giunta e il governo regionale

prima di decidere qualsiasi intervento in materia di riorganizzazione del sistema sanitario,  a presentare in consiglio regionale un rendiconto puntuale sulla situazione del sistema sanitario pugliese con specifico riferimento ai seguenti punti:
a) stato di attuazione e applicazione del decreto legge 158/2012;

b) programmi, e relativi impegni finanziari,  per potenziare la medicina territoriale e la rete dei poliambulatori nelle province, come quella di Lecce, che registrano una maggiore sofferenza;

c) iniziative, e relativi impegni finanziari, per potenziare le attività di cura e di assistenza extraospedaliere per le categorie più fragili (minori, anziani, disabili);

d) ipotesi di riorganizzazione del sistema sanitario finalizzata a garantire in modo più efficace il diritto alla salute dei pugliesi.

Bari, 10 novembre 2015
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